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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 13.35.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo complementare

del Trattato di cooperazione generale tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica della Colombia relativo alla cooperazione nel

settore della difesa, fatto a Roma il 29 luglio 2010

e a Bogotà il 5 agosto 2010.

C. 4461 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 5 luglio 2017.

Vanessa CAMANI (PD), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di parlare, la Com-
missione approva la proposta di parere
della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla coopera-

zione militare e di difesa tra il Governo della

Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica

gabonese, fatto a Roma il 19 maggio 2011.

C. 4464 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 5 luglio 2017.

Vanessa CAMANI (PD), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole.

Nessuno chiedendo di parlare, la Com-
missione approva la proposta di parere del
relatore.

DL 99/2017: Disposizioni urgenti per la liquidazione

coatta amministrativa di Banca Popolare di Vicenza

SpA e di Veneto Banca SpA.

C. 4565 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 5 luglio 2017.

Luigi TARANTO (PD), relatore, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 1).

Marco DA VILLA (M5S), nel rinviare
all’intervento svolto nella seduta di ieri,

ribadisce un giudizio decisamente contra-
rio sul provvedimento in esame. In parti-
colare, rispetto alle criticità già eviden-
ziate, segnala la questione della responsa-
bilità degli amministratori delle due ban-
che venete che, in seguito alla procedura
di liquidazione amministrativa coatta non
sarebbero perseguibili per il reato di ban-
carotta fraudolenta. Richiama al riguardo,
le dichiarazioni del capogruppo del Partito
democratico, Ettore Rosato, il quale ha
sottolineato l’importanza di garantire « un
discrimine più chiaro tra gli amministra-
tori che hanno portato avanti il tentativo
di salvataggio e quelli che hanno consa-
pevolmente portato le banche al dissesto ».
Nel constatare l’assenza di un esplicito
riferimento a tale profilo nella proposta di
parere del relatore, dichiara il voto con-
trario del proprio gruppo.

Adriana GALGANO (CI), consapevole
che il provvedimento in esame sia carat-
terizzato da una forte ragione di Stato, ma
evidenziando come non siano giunti dal
Governo i chiarimenti richiesti dal suo
gruppo e rilevata la evidente violazione
della normativa antitrust, dichiara il voto
di astensione a nome del suo gruppo sulla
proposta di parere elaborata dal relatore.

Gianluca BENAMATI (PD), nell’espri-
mere apprezzamento per il lavoro di ap-
profondimento svolto dal relatore e riser-
vandosi la presentazione di ordini del
giorno in Assemblea su determinate que-
stioni critiche di indubbia rilevanza, sot-
tolinea l’importanza dell’operazione di sal-
vataggio di due importanti istituti di cre-
dito prevista dal provvedimento in esame
volto a garantire il credito alle imprese, la
continuità aziendale nonché la salvaguar-
dia di molti posti di lavoro. Sottolinea
infine la necessità che siano tempestiva-
mente accertate le responsabilità penali
degli amministratori. Dichiara quindi il
voto favorevole del proprio gruppo sulla
proposta di parere del relatore.

Luigi TARANTO (PD), relatore, con ri-
ferimento alle questioni poste dal collega
Da Villa, segnala che la X Commissione,
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come evidenziato nel primo capoverso
della proposta di parere, è chiamata ad
esprimersi sui profili di competenza. Ha
ritenuto pertanto che le eventuali respon-
sabilità penale degli amministratori siano
di competenza della Commissione Giusti-
zia.

Per quanto riguarda la questione che
l’apertura della procedura di liquidazione
coatta amministrativa possa inibire la pos-
sibilità di procedere per eventuali reati di
bancarotta fraudolenta, in seguito agli ap-
profondimenti effettuati, osserva che le
disposizioni delle leggi fallimentari non
escludono la possibilità di procedere lad-
dove, in via di fatto, vi siano elementi che
integrano questa fattispecie di reato.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 13.45.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 6 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Guglielmo EPIFANI. — Inter-
viene la viceministra dello sviluppo econo-
mico, Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Guglielmo EPIFANI, presidente, comu-
nica che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del Regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Ne dispone, pertanto, l’attivazione.

5-11645 Benamati: Sospensione delle procedure di re-

cupero crediti coattive nei confronti di imprese in crisi.

Tino IANNUZZI (PD), cofirmatario, sot-
tolinea che l’interrogazione in titolo af-
fronta la complicata situazione che si è

creata in merito ai mutui a tasso agevolato
erogati, ai sensi della legge n. 44 del 1986
ed ai decreti legislativi n. 95 del 1999 e
n. 185 del 2000, a piccole imprese e gio-
vani operatori economici per sostenere
nuove iniziative imprenditoriali nel Mez-
zogiorno.

Osserva che il sistema legislativo pre-
vede condizioni particolarmente severe e
rigide in ordine agli oneri gravanti sulle
imprese beneficiarie di tali finanziamenti.
La situazione si è molto aggravata con la
pesantissima e lunga crisi economica che
ha investito il nostro Paese ed ancor di più
il Sud, con tante imprese che sono nel-
l’impossibilità di pagare nei tempi fissati le
rate legate al recupero del credito con-
cesso con mutui a tasso agevolato. Sotto-
linea che le procedure di recupero coattivo
attivate da Invitalia sovente, proprio per
tale situazione complessiva, si sono rive-
late infruttuose e senza esito. In tale
contesto, il pericolo assai grave è che con
tali procedure, comunque, si venga a cau-
sare la chiusura e la cessazione delle
attività di tante piccole imprese meridio-
nali, colpite duramente dalla crisi econo-
mico-finanziaria ed impossibilitate ad as-
solvere alle procedure di recupero del
credito poste in essere da Invitalia. Sot-
tolinea quindi la necessità di un rapido
intervento normativo con le modifiche
delle Linee guida di Invitalia.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Tino IANNUZZI (PD), replicando, rin-
grazia la Viceministra Bellanova per la ar-
ticolata risposta, nella quale è indicato un
recentissimo aggiornamento delle Linee
Guida di Invitalia per la gestione dei crediti
in sofferenza ed in contenzioso, proprio al
fine di contemperare – ed è questo l’obiet-
tivo prioritario evidenziato nella interroga-
zione in oggetto – le esigenze di recupero
dei crediti legittimamente vantati da Invita-
lia medesima con quelle di salvaguardare la
continuità operativa ed evitare così la chiu-
sura per tante piccole imprese meridionali
finanziate con tali mutui a tasso agevolato e
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che in questi anni e fra molteplici difficoltà
sono comunque riuscite a reggere la duris-
sima crisi economica. Ritiene che tali modi-
fiche delle Linee guida debbano essere ap-
profonditamente e specificamente valutate.
In ogni caso, prende atto del prolunga-
mento del periodo di rateizzazione per il
pagamento degli oneri legati ai mutui sca-
duti, della possibilità per le aziende di
avanzare proposte transattive nella fase
precontenziosa ed in quella contenziosa ed
in caso di revoca del finanziamento con-
cesso o di avvio del recupero coattivo. Sot-
tolinea fin d’ora la necessità e l’urgenza di
prevedere e riconoscere nelle Linee guida
una generale facoltà per Invitalia di pro-
porre e definire transazioni, sulla base della
preventiva accurata e specifica verifica
delle singole posizioni debitorie, e quindi
fattispecie per fattispecie, proprio per tute-
lare il recupero dei crediti ma anche la
sopravvivenza e le prospettive delle piccole
imprese interessate, al fine di scongiurare
le pesantissime conseguenze negative sul
piano economico, sociale ed occupazionale,
che deriverebbero dalla cessazione di tali
attività imprenditoriali.

5-11646 Alfreider: Impatto del piano industriale

2015-2019 di Leonardo sulle aziende pugliesi del

settore aerospaziale.

Nicola CIRACÌ (Misto-DI), cofirmatario,
illustra l’interrogazione in titolo.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Nicola CIRACÌ (Misto-DI), replicando,
si dichiara del tutto insoddisfatto della
risposta stigmatizzando le politiche indu-
striali del Governo del tutto inefficaci in
territori problematici quali il brindisino.

5-11647 Crippa: Contenuti dell’accordo di

cessione degli impianti del gruppo Ilva.

Davide CRIPPA (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo chiedendo per quale

motivo il decreto ministeriale recante l’ac-
cordo di cessione degli impianti del
Gruppo Ilva non sia stato ancora pubbli-
cato ad oltre un mese dalla sua adozione.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Davide CRIPPA (M5S), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta in quanto sono stati aggiunti alcune
informazioni a quelle finora conosciute
dagli organi di stampa. Lamenta che fi-
nora non è stato possibile conoscere il
testo del decreto 5 giugno 2017 perché, ad
oltre un mese di distanza dalla sua ado-
zione, non è stato pubblicato in Gazzetta
Ufficiale. Ritiene che si tratti di un’infor-
mazione dovuta soprattutto per chi par-
teciperà ai tavoli delle trattative. Ricorda
al riguardo l’articolo 1, comma 2, della
legge n. 191 del 2015 che richiama tra, gli
altri, il principio di trasparenza nelle pro-
cedure di trasferimento dei complessi
aziendali. Sottolinea che non è dato co-
noscere quali immobili saranno trasferiti
in quanto è evidente che alcuni altoforni,
al momento chiusi, non saranno ceduti.
Chiede pertanto chi si occuperà delle in-
frastrutture dismesse. Ritiene infine che
non tutti i lavoratori potranno essere as-
sunti dalla società in amministrazione
straordinaria fino al 2023 perché non vi
sono realisticamente le risorse finanziarie
per affrontare una tale operazione.

Guglielmo EPIFANI, presidente, fa pre-
sente che il Ministro Calenda, in seguito
alla sua richiesta formulata in seguito alla
sollecitazione unanime di tutti i rappre-
sentanti dei gruppi presenti in Commis-
sione, gli ha trasmesso il decreto ministe-
riale 5 giugno 2017 che reca alcuni con-
tenuti riservati soprattutto in riferimento
al soggetto non aggiudicatario. Come co-
municato per le vie brevi ai medesimi
rappresentanti dei gruppi, fa presente che
il decreto può essere consultato dai depu-
tati che ne facciano richiesta presso la
segreteria della Commissione.
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5-11648 Galgano: Funzionamento dell’impianto
a ciclo combinato di Pietrafitta.

Adriana GALGANO (CI) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

La Viceministra Teresa BELLANOVA
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
5).

Adriana GALGANO (CI), replicando,
prende atto della risposta. Dichiara di non
comprendere appieno le ragioni della
scelta di Enel di investire nello stabili-
mento di Montalto di Castro, impianto di
fatto dismesso, non destinando invece al-
cuna risorsa all’impianto di Pietrafitta che
non è stata chiusa per ragioni di sicurezza.
Più in generale, segnala la grave crisi
economica che ha colpito la regione Um-
bria, aggravata dalle conseguenze del ter-
remoto del 2016, che richiederebbe inter-
venti strutturali da parte del Governo
nell’ambito di un piano di rilancio indu-
striale ed economico a fronte delle diffi-
coltà di aziende quali la ex Novelli, la ex
Merloni e la Perugina, solo per citare le
più note.

5-11759 Ricciatti: Continuità produttiva

dello stabilimento CEME di Carugate.

Lara RICCIATTI (MDP) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Lara RICCIATTI (MDP), replicando, si
dichiara soddisfatta della risposta fornita
dalla rappresentante del Governo.

5-11760 Civati: Ripristino delle commissioni esami-

natrici competenti per il rilascio dei certificati di

abilitazione per l’esercizio della professione di ma-

nutentore di ascensori e montacarichi.

Monica GREGORI (SI-SEL-POS), cofir-
mataria, illustra l’interrogazione in titolo.

La viceministra Teresa BELLANOVA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Monica GREGORI (SI-SEL-POS), repli-
cando, si dichiara soddisfatta della assi-
cura che continuerà a monitorare l’evol-
versi della vicenda fino alla sua auspicata
definitiva conclusione.

Guglielmo EPIFANI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.55.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle
Commissioni parlamentari n. 849 del 5
luglio 2017, a pagina 261, prima colonna,
ventottesima riga, la parola « consentito »
è sostituita dalla seguente « escluso »;
nella medesima pagina, prima colonna,
trentesima riga, dopo la parola « inte-
grale », aggiungere le seguenti « non solo »
e sostituire le parole « e di depositanti
sotto » con le seguenti « , ma anche di
depositanti sopra ».
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ALLEGATO 1

DL 99/2017: Disposizioni urgenti per la liquidazione coatta ammini-
strativa di Banca Popolare di Vicenza SpA e di Veneto Banca SpA.

C. 4565 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato per quanto di competenza
il disegno di legge recante « Conversione in
legge del decreto-legge 25 giugno 2017,
n. 99, recante disposizioni urgenti per la
liquidazione coatta amministrativa di
Banca Popolare di Vicenza S.p.A. e di
Veneto Banca S.p.A. »;

rammentato che – a seguito dell’ac-
certamento, in data 23 giugno 2017, della
condizione di dissesto delle suddette ban-
che da parte della Banca centrale europea
e della decisione, in pari data, del Comi-
tato di risoluzione unico circa la non
sussistenza delle condizioni per l’applica-
zione della procedura di risoluzione di cui
alla direttiva BRRD – si è reso necessario
per gli istituti di credito in argomento il
ricorso alla liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’articolo 80 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1
settembre 1993, n. 385;

sottolineato altresì che – come an-
notato in sede di Relazione illustrativa del
disegno di legge – « l’ordinaria procedura
di liquidazione in forma atomistica deter-
minerebbe gravissimi pregiudizi per l’eco-
nomia: è quindi opportuno individuare
una soluzione che consenta di gestire la
crisi dei due gruppi con strumenti aggiun-
tivi rispetto a quelli previsti dal testo unico
bancario. Infatti, in assenza di misure
pubbliche di sostegno, la sottoposizione
delle Banche a liquidazione coatta ammi-
nistrativa potrebbe comportare una di-
struzione del valore delle aziende bancarie

coinvolte, con conseguenti gravi perdite
per gli operatori non professionali credi-
tori chirografari, che non sono protetti né
preferiti, e imporrebbe un’improvvisa ces-
sazione dei rapporti di affidamento cre-
ditizio per imprese e famiglie, con conse-
guenti forti ripercussioni negative sul tes-
suto produttivo e sociale nonché occupa-
zionali »;

rammentato, ancora, che gli inter-
venti pubblici che il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ef-
fettuare a sostegno dell’operazione sono, ai
sensi dell’articolo 4 del provvedimento:

concessione di garanzie statali, per
un massimo di circa 12 miliardi di euro,
sul finanziamento della massa liquidatoria
da parte del soggetto individuato (articolo
3, comma 3) secondo una procedura, an-
che se svolta prima dell’entrata in vigore
del decreto, « aperta, concorrenziale, non
discriminatoria di selezione dell’offerta di
acquisto più conveniente, nonché avendo
riguardo agli impegni che esso dovrà as-
sumersi ai fini del rispetto della disciplina
europea sugli aiuti di Stato », soggetto cui
i commissari liquidatori (articolo 3,
comma 1) « in conformità con quanto
previsto dal decreto adottato ai sensi del-
l’articolo 2, comma 1, provvedono a cedere
(...) l’azienda, suoi singoli rami, nonché
beni, diritti e rapporti giuridici individua-
bili in blocco, ovvero attività e passività,
anche parziali o per una quota di ciascuna
di esse, di uno dei soggetti in liquidazione
o di entrambi »;

supporto finanziario in favore del
cessionario pari a circa 4,8 miliardi di
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euro per fabbisogno di capitale generato
dall’operazione di cessione (fino a 3.500
milioni di euro) e per misure di ristrut-
turazione aziendale assunte dal cessiona-
rio per il rispetto della disciplina sugli
aiuti di stato (fino a 1.285 milioni di euro);

richiamato altresì che, ai sensi del-
l’articolo 5, comma 1, il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze « con proprio
decreto prevede che i commissari liquida-
tori procedano alla cessione alla Società
per la Gestione di Attività – S.G.A. S.p.A.
(...) di crediti deteriorati e altri attivi non
ceduti ai sensi dell’articolo 3 o retrocessi
ai sensi dell’articolo 4, unitamente ad
eventuali altri beni, contratti e rapporti
giuridici accessori o connessi ai crediti
ceduti alla SGA »;

evidenziato poi che, come emerge
dalla Relazione tecnica di accompagna-
mento del provvedimento:

la garanzia dello Stato sul finan-
ziamento da parte del cessionario commi-
surato allo sbilancio di cessione ammon-
tante a 5,351 miliardi di euro trova inte-
grale capienza nel previsto realizzo del-
l’attivo della liquidazione; lo sbilancio di
cessione è elevabile per effetto della due
diligence per un importo massimo di 1
miliardo di euro comportante un valore
della garanzia di Stato di circa 300 milioni
di euro;

il valore della garanzia dello Stato
per obblighi di riacquisto dei crediti re-
trocedibili al soggetto in liquidazione per
un importo massimo di 4 miliardi di euro
ammonta a 300 milioni di euro, secondo la
quantificazione di Banca d’Italia ottenuta
« moltiplicando la probabilità di default
media di tale portafoglio (17 per cento)
per una misura del rischio del recupero
crediti (40 per cento) sulla base dei dati
disponibili presso l’Istituto »;

l’ammontare delle garanzie statali
a copertura di obblighi d’indennizzo è
stimato da Banca d’Italia in 124 milioni di
euro;

il supporto finanziario in favore del
cessionario ammonta a circa 4,8 miliardi
di euro;

segnalato, al riguardo, che – come
ancora emerge dalla Relazione tecnica – a
fronte di un importo lordo dei crediti
deteriorati rientranti tra gli attivi della
liquidazione pari a circa 17,8 miliardi di
euro, l’ipotesi di realizzo – con incasso
dell’80 per cento delle somme recuperabili
al quinto anno e del 98 per cento all’ottavo
anno – si attesta intorno agli 11,6 miliardi
di euro con impegni per circa 10,6 miliardi
di euro;

richiamate le misure di ristoro a
favore degli investitori, di cui all’articolo 6,
comportanti l’accesso al « Fondo di soli-
darietà per l’erogazione di prestazioni in
favore degli investitori », istituito dalla
legge di stabilità per il 2016, da parte di
detentori – rispondenti a determinati re-
quisiti – di strumenti finanziari di debito
subordinato emessi dalle banche poste in
liquidazione;

richiamati, ancora, i dati salienti
sulla situazione del mercato del credito
illustrati nel rapporto 2016 di Banca d’I-
talia su « L’economia del Veneto », ove, tra
l’altro, così si annota: « I finanziamenti
erogati dalle banche e dalle società finan-
ziarie alle imprese, comprensivi delle sof-
ferenze, sono diminuiti del 3,2 per cento
alla fine del 2015. (...) Il miglioramento
della situazione di liquidità delle imprese
e condizioni di offerta delle banche ancora
caute verso quelle più rischiose hanno
contribuito alla sensibile contrazione delle
aperture di credito in conto corrente e per
anticipi su crediti commerciali. (...) L’in-
cidenza delle garanzie resta significativa-
mente più elevata per i finanziamenti alle
piccole imprese (75,7 per cento) e per il
comparto delle costruzioni (76,6 per
cento). Nel corso del 2015 si è mantenuta
sostanzialmente invariata la suddivisione
tra garanzie reali e personali. Tra queste
ultime, la quota di garanzie rilasciate da
soggetti pubblici è ulteriormente cresciuta
all’8,4 per cento (era il 3,9 per cento nel
2007) »;

segnalata, conseguentemente, l’oppor-
tunità di:

strutturate sedi di confronto –
aperte, tra l’altro, alla partecipazione ed al
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contributo delle associazioni d’impresa –
per il monitoraggio dell’impatto sul mer-
cato del credito delle aree territoriali di
riferimento dei processi di liquidazione
coatta amministrativa di « Banca Popolare
di Vicenza S.p.A ». e di « Veneto Banca
S.p.A. » e di ristrutturazione delle loro reti
nell’ambito degli assetti operativi del ces-
sionario « Intesa Sanpaolo S.p.A. » (ad
esempio, confluenza di posizioni già mul-
tiaffidatarie all’interno del perimetro ope-
rativo del medesimo soggetto creditizio a
seguito dell’acquisizione da parte del ces-
sionario delle attività degli istituti posti in
liquidazione e attivazione da parte del
cessionario dell’annunciato plafond di 5
miliardi di euro per linee di credito);

azioni di mobilitazione e rafforza-
mento della filiera della garanzia mutua-
listica nei mercati territoriali del credito

maggiormente incisi dai già richiamati
processi di liquidazione e ristrutturazione
degli istituti bancari veneti;

indirizzi operativi ed assetti orga-
nizzativi della « S.G.A. S.p.A. » tali da
agevolare, a salvaguardia del tessuto socio-
economico territoriale, la conciliazione tra
il conseguimento degli obiettivi attesi di
recupero degli attivi posti in liquidazione
e la continuità operativa – ad esempio,
sulla base di concordati piani di recupero
– della clientela morosa (8,4 miliardi di
euro di inadempienze probabili, di cui 2,8
miliardi di euro stimati come migranti
verso il « bonis »),

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

5-11645 Benamati: Sospensione delle procedure di recupero
crediti coattive nei confronti di imprese in crisi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’argomento oggetto
dell’interrogazione e, specificamente, in
merito alla richiesta di un intervento nor-
mativo per la sospensione dei recuperi di
somme indicati in oggetto, con riguardo, in
particolare, alle micro e piccole imprese
che hanno usufruito di mutui a tassi
agevolati ai sensi delle leggi 28 febbraio
1986 n. 44 e 29 marzo 1995 n. 95 e del
decreto legislativo n. 185 del 2000, faccio
presente quanto segue.

Come evidenziato anche dagli Onore-
voli Interroganti, per la disciplina norma-
tiva di cui al citato decreto legislativo
n. 185 del 2000 e i relativi regolamenti
attuativi, il soggetto gestore è Invitalia, al
quale fanno capo, in particolare, le inizia-
tive connesse al recupero del credito de-
rivante dalla concessione dei finanzia-
menti agevolati.

Al riguardo, anche alla luce del difficile
periodo di congiuntura economica, Invita-
lia riferisce di aver lavorato alla stesura di
un aggiornamento delle Linee Guida per la
gestione dei crediti in sofferenza e in
contenzioso, già approvate nel 2007 e volte
a coniugare l’esigenza di un corretto re-
cupero del credito (derivante dalla con-
cessione di finanziamenti pubblici) con
quella della continuità operativa delle ini-
ziative imprenditoriali finanziate con il
sopracitato decreto legislativo n. 185 del
2000.

Tali Linee Guida, recentemente condi-
vise con il Ministero dello sviluppo eco-
nomico e con il Ministero del lavoro, sono
state rese operative a partire dalla metà di
giugno corrente anno.

Nel dettaglio le modifiche apportate
hanno formalizzato le seguenti azioni di-
rette a favore dei beneficiari:

Un allungamento del periodo di di-
lazione per le rate scadute (max. 4 seme-
strali), da 36 a 72 mensilità, nonché –
nella fase precontenziosa e in quella con-
tenziosa – la possibilità, da parte dell’a-
zienda beneficiaria, di avanzare una pro-
posta transattiva avente ad oggetto lo
stralcio dei soli interessi di mora maturati,
a fronte del contestuale versamento di un
anticipo del 25 per cento del debito sca-
duto e successivo allungamento del pe-
riodo di dilazione da 36 a 72 mensilità;

Un allungamento del periodo di di-
lazione per le rate scadute (fino a 4 rate
trimestrali) da 18 a 48 mensilità, nonché,
in caso di risoluzione del contratto di
finanziamento o revoca dell’intero contri-
buto concesso (comprensivo di Fondo per-
duto) o a seguito dell’avvio del recupero
coattivo mediante ingiunzione di paga-
mento, la possibilità da parte dell’impresa
beneficiaria di avanzare una proposta
transattiva avente ad oggetto un importo
non inferiore al maggiore tra la quota
capitale del finanziamento agevolato con-
cesso e non rimborsato ed il 50 per cento
dell’intera esposizione debitoria da resti-
tuire, in un massimo di 48 rate mensili.

Inoltre, faccio presente che, nelle more
del ricorso a Equitalia (con cui Invitalia ha
un’apposita convenzione per il recupero
del credito), è previsto, nel caso di man-
cato pagamento a seguito di ingiunzione,
che i beneficiari possano usufruire di una
dilazione di massimo 60 mensilità sull’in-
tera posizione debitoria.
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Preciso infine che, Invitalia ha la fa-
coltà di rinegoziare la durata dei mutui
agevolati – accesi entro il 31 dicembre
2008 – ai sensi della legge n. 244 del 2007.

A tal proposito, potranno essere valu-
tati interventi legislativi per l’estensione di
detta normativa anche ai mutui accesi in
un periodo successivo.
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ALLEGATO 3

5-11646 Alfreider: Impatto del piano industriale 2015-2019
di Leonardo sulle aziende pugliesi del settore aerospaziale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento alla interrogazione in
parola, la società Leonardo ha reso noto
che il Piano Industriale è finalizzato alla
creazione di condizioni per un effettivo
rilancio delle realtà produttive territoriali,
ivi compresi i presidi industriali di Leo-
nardo in Puglia. Lo sviluppo del patrimo-
nio industriale, tecnologico ed umano co-
stituisce, infatti, una direttrice imprescin-
dibile per costruire un’impresa più forte e
più competitiva, che continui a fungere da
volano per il tessuto produttivo e sociale
su cui insiste.

Con specifico riferimento alla Divisione
Elicotteri, a seguito delle attuali prospet-
tive commerciali, è emersa la necessità di
una ripianificazione delle attività produt-
tive e dei correlati carichi di lavoro. Per-
tanto, anche presso il sito di Brindisi, i
volumi produttivi sono stati adeguati alla
contrazione delle attività con conseguenti
ripercussioni, in via prioritaria, sulle ri-
sorse interne.

Il Governo, al contrario di quanto af-
fermato dagli onorevoli interroganti, non
resta indifferente alle criticità derivanti da
questo processo di riorganizzazione della
società, in particolar modo nelle province
di Brindisi e Taranto, e sta operando al
fine di individuare soluzioni utili al man-

tenimento degli attuali livelli occupazionali
oltre che consolidare e accrescere la pre-
senza delle imprese nei settori ritenuti
strategici, quale quello dell’aerospazio.

Faccio presente altresì che il Governo è
impegnato a sostenere con apposite dota-
zioni finanziarie (anche in questa fase di
complessità economica del Paese) il com-
parto con il Piano operativo imprese e
competitività 2014-2020.

Tale Piano mira a sostenere e poten-
ziare investimenti anche nella space eco-
nomy definendo le linee strategiche d’in-
tervento in grado di consentire all’Italia di
trasformare il settore spaziale nazionale in
uno dei propulsori della nuova crescita
nazionale.

Infine, con specifico riferimento alla
società Tecnomessapia, a dimostrazione
dell’attenzione da parte del Governo e mia
personale, faccio presente che a seguito
della richiesta delle organizzazioni sinda-
cali in data 23 giugno scorso, e dell’avvio
della procedura di licenziamento comuni-
cata dall’azienda il 24 giugno, ho provve-
duto, il giorno 28 giugno, a convocare un
tavolo di confronto per il prossimo 12
luglio, con istituzioni e parti sociali, per
una attenta disamina della situazione della
società.
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ALLEGATO 4

5-11647 Crippa: Contenuti dell’accordo di cessione
degli impianti del gruppo Ilva.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito all’interrogazione in argo-
mento, faccio presente quanto segue.

Con decreto del 5 giugno 2017, il Mi-
nistro dello sviluppo economico, all’esito
della procedura di gara avviata nel gen-
naio 2016, ha autorizzato i Commissari
straordinari del Gruppo Ilva in ammini-
strazione straordinaria a procedere alla
aggiudicazione all’offerta vincolante pre-
sentata da Am Investco Italy S.r.l. dei
complessi aziendali facenti capo alla so-
cietà Ilva S.p.A. e alle collegate Ilva Servizi
Marittimi S.p.A., Ilvaform S.p.A., Taranto
Energia S.r.l., Socova S.a.S. e Tillet S.a.S.
in amministrazione straordinaria

Non costituiscono oggetto della cessione,
gli asset delle società Sanac e Innse Cilindri,
per le quali si è ritenuto di procedere ad
autonome e separate procedure di vendita.

Con riferimento all’entità economica
dell’intera operazione di cessione, il cor-
rispettivo offerto da AM, si compone di
una parte relativa al prezzo di acquisto,
pari a euro 1.800 milioni, e di una parte
relativa al canone di affitto annuo, pari a
euro 180 milioni.

L’offerta di AM prevede investimenti
per circa 2.400 milioni di euro di cui 1.250
milioni di euro di investimenti tecnologici
e 1.150 milioni di euro di investimenti
ambientali.

L’efficacia della cessione è subordinata
alla realizzazione di tre condizioni sospen-
sive, rappresentate dall’accordo sindacale,
dalla autorizzazione dell’Autorità europea
Antitrust e dalla adozione del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, che
modifica il Piano ambientale approvato
con decreto del Consiglio dei ministri del
14 marzo 2014.

La tempistica relativa a tale ultimo
adempimento è fissata direttamente dalle
norme di riferimento, entro il termine del
30 settembre 2017.

Preciso, inoltre, che con lo stesso de-
creto del 5 giugno 2017, il Ministro dello
sviluppo economico ha individuato gli
obiettivi di carattere prioritario sui quali
impostare la fase di negoziazione in esclu-
siva con l’aggiudicatario.

Tali obiettivi sono:

il miglioramento dell’offerta sotto il
profilo della tutela occupazionale,

la massima compressione dei tempi
delle procedure da espletare a seguito
dell’aggiudicazione (in particolare: modi-
fica del piano ambientale e procedura
antitrust);

la definizione di clausole contrattuali
idonee a garantire la piena esecuzione
degli impegni contenuti nell’offerta vinco-
lante, anche nell’ipotesi di imposizione di
vincoli e limitazioni da parte della com-
petente autorità antitrust;

il rafforzamento e la specificazione
delle iniziative sul territorio previste nel-
l’offerta, con particolare riferimento alla
realizzazione di un centro di ricerca nel
sito di Taranto;

l’adeguata finalizzazione dell’impe-
gno offerto da AM ad individuare e per-
seguire le soluzioni tecnologiche più so-
stenibili ed efficienti e con il minor im-
patto ambientale, anche valutando l’im-
piego della tecnologia DRI e le condizioni
della sua sostenibilità economica;
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la riduzione dei tempi previsti in
offerta per la realizzazione degli interventi
di copertura dei parchi primari.

Faccio presente che, in data 16 giugno
2017, all’esito della negoziazione svolta dai
Commissari con l’aggiudicatario, è stato
sottoscritto il contratto di cessione dei
complessi aziendali, nel quale sono stati
apportati i miglioramenti indicati nel de-
creto di aggiudicazione.

In particolare, per quanto riguarda il
tema della tutela occupazionale, l’acqui-
rente si è impegnato ad impiegare e man-
tenere al lavoro per l’intera durata del
piano industriale nell’ambito del Gruppo,
un numero complessivo di prestatori di
lavoro pari ad almeno 10.000 unità, alle
condizioni che saranno convenute nell’ac-
cordo sindacale.

Sottolineo infine che, i lavoratori che
non verranno assunti dall’acquirente ri-
marranno in capo all’amministrazione
straordinaria per tutta la durata del pro-
gramma la cui scadenza coinciderà, per
espresso disposto normativo, con il ter-
mine di ultimazione del Piano ambientale
di ILVA (ossia il 2023).

Fino a tale termine, è previsto l’impiego
dei predetti lavoratori (o di parte di

essi) nelle attività di bonifica e deconta-
minazione che saranno eseguite dalla pro-
cedura ai sensi del decreto-legge n. 243 del
2016 e la procedura di amministrazione
straordinaria potrà comunque far ricorso
alla cig straordinaria.

Con specifico riferimento alla condi-
zione sospensiva della positiva conclusione
del procedimento di autorizzazione da
parte dell’Autorità di Concorrenza, rendo
noto che l’offerente si è contrattualmente
impegnato a non rinunciare all’operazione
in conseguenza di vincoli e prescrizioni
imposti dalla predetta Autorità e a non
proporre né accettare alcuna condizione
che abbia come effetto un impatto sui
limiti produttivi dei rami d’azienda o sui
livelli occupazionali previsti nel piano in-
dustriale.

Colgo, infine, l’occasione per far pre-
sente che è stato appena convocato, per
il giorno 20 luglio 2017 presso il Mini-
stero dello sviluppo economico, un tavolo
di confronto tra il gruppo aggiudicatario,
l’Amministrazione Straordinaria, le Orga-
nizzazioni sindacali e le amministrazioni
interessate, sui temi relativi al
piano industriale, occupazionale e am-
bientale.
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ALLEGATO 5

5-11648 Galgano: Funzionamento dell’impianto
a ciclo combinato di Pietrafitta.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo all’interrogazione presentata
dagli onorevoli Galgano e Bombassei re-
lativa alla questione della centrale termo-
elettrica di Pietrafitta.

Innanzitutto vorrei sottolineare che il
settore elettrico sta attraversando una fase
di trasformazioni molto incisive ed è noto
che da alcuni anni è in corso un processo
di razionalizzazione della potenza di ge-
nerazione, per impianti ritenuti dai pro-
duttori meno competitivi e/o sovra dimen-
sionati.

In particolare la Società Enel ha defi-
nito un programma di chiusura totale o
parziale degli impianti, tra cui la centrale
termoelettrica di Pietrafitta (comune di
Piegaro, Perugia).

La centrale è costituita da 2 gruppi
turbogas a ciclo aperto (denominati PF3 e
PF4) da 88 MW ciascuno, alimentati a
gasolio, costruiti ed entrati in funzione tra
il 1978 e il 1980, e da 1 gruppo turbogas
in ciclo combinato (denominato PF5) da
365 MW alimentato a gas naturale ed
entrato in esercizio nel 2003.

In data 24.12.2003, l’Enel ha chiesto
l’autorizzazione a mettere definitivamente
fuori servizio i gruppi più vecchi PF3 e
PF4.

Acquisita la valutazione di TERNA, la
Direzione competente del MISE, in data
10 marzo 2014, ha espresso il nulla osta
alla messa fuori servizio definitiva dei
due gruppi, demandando modalità e ter-
mini alle valutazioni del Ministero del-
l’Ambiente, fermo restando l’avvio imme-
diato dei primi interventi di messa in
sicurezza dell’impianto.

Resta invece ancora autorizzato al-
l’esercizio il restante gruppo a ciclo com-
binato (PF5).

Quanto al quesito posto dall’Onorevole
interrogante sull’attuale numero di ore di
funzionamento dell’ultimo gruppo della
centrale di Pietrafitta, si fa presente che
l’attività di produzione di energia elettrica
dell’impianto (così come per gli altri im-
pianti ubicati sul territorio nazionale) è
assoggettata alle logiche del mercato elet-
trico, che determina prezzi e quantità
offerte ed accettate dal mercato, portando
ciascun produttore, compresa la Società
Enel, a determinare le proprie strategie di
mercato.

Il notevole ridimensionamento nell’uti-
lizzazione del gruppo negli ultimi anni è
da ricondurre pertanto alle citate regole di
mercato e alle sue caratteristiche tecniche
(tipologia di impianto, efficienza, ubica-
zione etc.); di contro le stesse regole di
mercato e differenti caratteristiche tecni-
che hanno invece favorito una maggiore
utilizzazione della centrale di Santa Bar-
bara e spinto la Società Enel a investire su
alcuni gruppi della centrale di Montalto di
Castro.

Si ricorda infine che, per il sito di
Pietrafitta e più in generale per tutti quelli
interessati da chiusure, l’Enel ha attivato il
« progetto FUTUR-E » per l’individuazione
di potenziali nuove destinazioni dei siti
produttivi dismessi; in proposito risultano
già partiti i primi concorsi di idee per la
riqualificazione dei siti.
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ALLEGATO 6

5-11759 Ricciatti: Continuità produttiva dello
stabilimento CEME di Carugate.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito al quesito posto dagli ono-
revoli interroganti, si fa presente che il
Ministero dello sviluppo economico è a
conoscenza della problematica sollevata e
ha già provveduto a convocare un tavolo di
confronto per il giorno 24 luglio prossimo.

In quella sede saranno analizzate tutte
le possibili soluzioni con l’obiettivo di
salvaguardare gli attuali livelli occupazio-
nali ed evitare ripercussioni negative sul
tessuto economico-sociale del territorio.

Il Mise, alla luce del preannunciato
incontro, avrà cura di informare il Parla-
mento sugli esiti dello stesso.
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ALLEGATO 7

5-11760 Civati: Ripristino delle commissioni esaminatrici competenti
per il rilascio dei certificati di abilitazione per l’esercizio della

professione di manutentore di ascensori e montacarichi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo all’interrogazione in argo-
mento rappresentando quanto segue.

Il Ministero dello sviluppo economico è
a conoscenza della questione posta dagli
onorevoli interroganti, relativa alla esi-
genza rappresentata dal mercato (in pri-
mis ANIE e Assoascensori) di reintrodurre
presso le Prefetture le commissioni che
devono esaminare i soggetti al fine di
valutare l’idoneità al rilascio del certificato
di abilitazione alla manutenzione di ascen-
sori. Risulta in effetti che il venir meno di
queste Commissioni abbia di fatto com-
portato un blocco o comunque un rallen-
tamento del servizio dei manutentori del
parco ascensori.

Pertanto, si concorda sulla opportunità
di ripristinare la previsione e l’operatività
delle suddette commissioni esaminatrici.

Al riguardo, si evidenzia che presso
questa X Commissione della Camera dei
deputati, nella recente seduta del 4 luglio
scorso di esame in sede consultiva del DDL
Legge Europea 2017, il Governo ha
espresso parere favorevole all’introduzione
nel citato DDL dell’articolo aggiuntivo 12-
bis, recante « Disposizioni per l’integrale
attuazione della direttiva 2014/33/UE re-
lativa agli ascensori ed ai componenti di

sicurezza degli ascensori nonché per l’e-
sercizio degli ascensori ». Tale articolo,
rispondendo all’esigenza di reintrodurre le
sopracitate commissioni esaminatrici, pre-
vede testualmente che « il certificato di
abilitazione di cui all’articolo 15, comma 1
del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 aprile 1999, n. 162, è valido su
tutto il territorio nazionale ed è rilasciato
dal Prefetto in seguito all’esito favorevole
di una prova teorico-pratica innanzi ad
apposita commissione esaminatrice, dal
medesimo nominata e composta da cinque
funzionari, in possesso di adeguate com-
petenze tecniche, dei quali almeno uno,
oltre al presidente, fornito di laurea in
ingegneria, designati rispettivamente dal
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, dal Ministero dello sviluppo
economico, dall’Istituto nazionale per gli
infortuni sul lavoro (INAIL) e da una
Azienda sanitaria locale, ovvero dal-
l’ARPA, ove le disposizioni regionali di
attuazione del decreto-legge 4 dicembre
1993, n. 496, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 gennaio 1994, n. 61,
attribuiscono a tale Agenzia le competenze
in materia ».
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